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La legge italiana sulla interruzione
volontaria di gravidanza è la n.194 del
22 maggio 1978. Con questa sono
venuti a cadere alcuni articoli del
codice penale. Prima del ’78, infatti,
l’aborto, in qualsiasi sua forma, era
considerato un reato. La legge 194
consente alla donna di poter ricorrere
all’interruzione in una struttura
pubblica (ospedale o poliambulatorio
convenzionato) nei primi 90 giorni di
gestazione. Tra il quarto e il quinto mese
è possibile ricorrere all’aborto solo per
motivi di natura terapeutica.

LA SCELTA DELLE REGIONI
In Emilia Romagna,

Piemonte e nella
provincia autonoma

di Trento hanno
seguito la via

della possibilità
del Day
hospital

per le donne
che

preferiscono
la Ru 486

LEGGE 194

LAPAROLA CHIAVE
di CARLA MASSI

ROMA - Arriverà a metà mar-
zo, nelle corsie degli ospedali,
la pillola abortiva. Quella che
potrà essere scelta al posto del-
l’intervento chirurgico per in-
terrompere la gravidanza.
L’azienda produttrice è pron-
ta, manca solo la stampa delle
fustelle sulla scatola. Il farma-
co,chenonpotràesserevendu-
to in farmacia ma sommini-
strato solo nelle strutture pub-
bliche, saràdisponibile tradue
settimane e, prima di quella
data le Regioni si dovrebbero
far trovare pronte. Con leggi
nate ad hoc nel rispetto delle
normative nazionali decise
dall’Agenzia italiana del far-
maco. Normative nate dopo
anni di braccio di ferro tra i
laici e i cattolici.

Traipuntinodalidellacon-
tesa il ricoveroomenoinospe-
dale per la donna che ha scelto
il farmaco per abortire. Ebbe-
ne, la stragrande maggioranze
delle amministrazioni, nono-
stante la pillola abbia avuto il
via libera alla fine dell’anno
scorso,nonsonopreparate.So-
lo sei, infatti, come rileva
un’indaginedella rivistadipo-
litica sanitaria, “Il Bisturi”,
hanno legiferato in materia.
Sono Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte, Toscana,
Provincia autonoma di Tren-
to e Veneto. Ma, al loro inter-
no,siègiàcreataunaspaccatu-
ra foriera di polemiche e scon-
tri. Tre di loro (Emilia Roma-
gna, Piemonte e Trento) han-
no deciso che la donna può
anche scegliere il day hospital
in caso di interruzione farma-
cologica. In assenza di linee
guida nazionali è stato optato
per la possibilità di lasciare
libertà al medico e al paziente
divalutarecasopercaso.Deci-
sione non sovrapponibile alle
indicazioni del governo che
sostienelanecessitàdelricove-
ro dopo la somministrazione
della Ru486. «Il governo ritie-
neche l’abortofarmacologico -
sono le parole del ministro del
Lavoro Maurizio Sacconi che
ha mantenuto la delega politi-
ca per le questioni etiche -
debba svolgersi in condizioni
di ricovero ospedaliero per es-
sere coerente con la legge 194e
per la salute della donna. La

delibera dell’Agenzia del far-
maco è stata chiara e indica un
pieno e continuo controllo
ospedaliero sull’aborto con la
Ru486».

Così, si rialzano le barrica-
te. «Non ci può essere una
domiciliazione dell’aborto»,
commenta Maurizio Gaspar-
ri, presidente dei senatori Pdl.
«Non ci può essere - prosegue -
un utilizzo al di fuori delle
norme della 194. proseguire-
mo su questo fronte la nostra
battaglia. Comportamenti di
questo tipo sono iniziative di
rilevanza penale, c’è la gale-
ra». Vincenzo Donvito, presi-

dente Aduc, ricorda che «non
c’è nessuna legge che possa
imporre ad un paziente di sta-
re in ospedale senza la propria
volontà».

Le regioni che hanno vota-
to per il day hospital hanno,
comunque,messoappuntode-
gli appositi protocolli che con-
sentonoaimediciilmonitorag-
gio costante della donna. An-
che quando è a casa, dalla
somministrazione della prima
pillola (i farmaci, infatti, sono
due da prendere a distanza
anchediunooduegiorni l’uno
dall’altro)fino all’aborto.

La stragrande maggioran-

za delle Regioni
stanno prendendo tempo.
Aspettanoleindicazioninazio-
nali annunciate dal ministro
Sacconi e dal sottosegretario
Eugenia Roccella o preferisco-
no affrontare la materia dopo
le elezioni regionali. Si aspetta
anche il parere del Consiglio
superiore di sanità nonostante
nonsiastataancorapresentata
la richiesta ufficiale. Un’altra
ipotesi dà alla Conferenza Sta-
to-Regioni la sede giusta per
raggiungereunaccordoetrova-
reunasoluzionechevadabene
da Nord a Sud.
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ROMA-Gliespertidelcomitatoemergen-
ze dell’Organizzazione mondiale della Sa-
nità si riuniranno martedì prossimo per
decidere se l’allerta pandemia influenzale
sia ormai passata. Insomma, per stabilire
se ci si trova nella cosiddetta fase post-pic-
co. Un momento di transizione in cui la
“pandemiaèancora incorsomailpeggioè
passato”. Sono le parole del consigliere
speciale dell’Oms sulla pandemia, Keiji
Fukuda.

«Si continuano a registrare casi di
trasmissione virale in Africa occidentale,
inSenegale inKenia. Insomma, se il trend
diattività dell’H1N1 a livello mondiale ”è

in generale in calo”, le
raccomandazionidiinse-
rire il ceppo pandemico
tra i virus presenti nel
prossimo vaccino an-
ti-influenzale per la sta-
gione 2010-11 “non si-
gnificano che la pande-
mia sia finita”. Il virus
continua a circolare, ri-
cordano gli esperti mon-
diali di infettivologia.
«Dunque,èbenericorda-

re che alcune categorie di persone, come le
donne in gravidanza e i bambini, soprat-
tutto quelli con patologie croniche, sono
più a rischio di sviluppare complicanze»,
conclude Fukuda.

Il bilancio dei decessi causati nel mon-
dodalla pandemiadi influenza Aè salitoa
quasi 16mila, secondo l’ultimo bilancio
reso noto dall’Oms. In tutto i decessi
confermati sono almeno 15.921, con un
aumentodi629morti rispettoaidatidella
settimana scorsa (15.292). Con «almeno
7.433» decessi, il continente americano
(da dove è partita la pandemia in aprile)
resta il più colpito. In Europa i decessi
segnalati sono 4056. In tutto, 212 paesi o
territori nel mondo hanno segnalato casi
di influenza pandemica A H1N1.

InfluenzaA,martedì
summitOms:

saràfinedell’allerta
ROMA-Ordinanzaindifesadiunagastro-
nomia tradizionale, legata alla cultura ita-
liana, e ai prodotti naturali. Oppure ordi-
nanza oscurantista puntata contro la mo-
derna «cucina molecolare» dove la chimi-
caèilsegretomefistofelicodelcuoco-scien-
ziato che si muove fra bianchi vapori
freschi sprigionati dalle pentole irrorate di
azoto liquido. Il dibattito continua da
quando il sottosegretario alla Salute Fran-
cesca Martini a fine gennaio ha firmato il
provvedimento pubblicato ieri in Gazzet-
ta Ufficiale ed entrato sempre ieri in vigo-
re.

«Basta con gli additivi chimici nei
piatti - ribadisceancora il
sottosegretario -. Con
questa ordinanza abbia-
mo voluto garantire la si-
curezza degli alimenti
che vengono sommini-
stratiainostricittadini in
qualsiasiristoranteoeser-
cizio pubblico». Secondo
il provvedimento i risto-
ratori dovranno control-
lare le caratteristiche del-
le sostanze e degli ingre-
dientiimpiegatinellapre-
parazione dei pasti infor-

mando adeguatamente il consumatore.
«Abbiamo inoltre vietato la detenzione e
l’utilizzo di qualsiasi sostanza in forma
gassosa, ad eccezione degli additivi che
sono stati autorizzati a livello comunita-
rio» spiega ancora la Martini.

In linea di principio i ristoratori sono
d’accordo con il Ministro ma il presidente
della Fipe (Federazione Italiana Pubblici
esercenti)EdiSommarivanonnasconde la
sua preoccupazione. Teme che i consuma-
tori si possano allarmare con tutto questo
parlare di additivi e allergeni nei piatti
tantopiù che«quelli vietatidall’ordinanza
sono già vietati dalla legge e quindi non si
possonousare».«Nonvorreipoi -aggiunge
- che a un piatto consumato al ristorante si
applichino le stesse norme ed etichette di
un qualunque prodotto industriale».

ROMA - La pillola abortiva «hagià provoca-
to 29 morti nel mondo. Come mai questo
farmaco non è stato bloccato come accade
per tutti quelli che hanno dato la morte?».

Monsignor Elio Sgrec-
cia, presidente emerito
della Pontificia Accade-
mia per la vita, ribadisce
lacondannasenzaappel-
lo da parte della Chiesa
sulla Ru486. E poi attac-
ca le Regioni che hanno
deciso per il day hospital
durante la somministra-
zione: «Non ho ancora

capito con quale fondamento giuridico que-
ste Regioni si siano mosse. Che cosa intende
fareil governodifronteaquestasituazione?»
Il bilancio delle 29 morti era uscito, qualche
mese fa, dal dossier che è stato inviato al

ministero della Salute dalla stessa azienda
produttrice, la francese Exelgyn. Sono stati
ammessi i decessi anche se non in tutti i casi
l’utilizzodelfarmacoerafinalizzatoall’inter-
ruzione di gravidanza, maanche per un «uso
compassionevole». «La pillola ha effetto
abortivo -aggiungeSgreccia - quindivalgono
tutte le considerazioni che si fanno se si parla
di aborto volontario. C’è, inoltre, un’aggra-
vante che dovrebbe far riflettere anche chi
appoggia la legalizzazionedell’abortochirur-
gico, ed è il rischio per la madre. Questo
farmaco assume la valenza di veleno. E’ una
sostanza non a fine di salute, ma a fine di
morte. Bisognerebbe, per questo motivo,
sospendere tutto». Secondo il monsignore si
è trasgredito alle regole della sperimentazio-
ne. «Quello poi che si dice sul minor dolore
della donna non è affatto vero. La donna in
realtà resta sola».

IL CASO RU 486

Monsignor Sgreccia

SALUTE

Cucinamolecolare:
regole sugli additivi
neipiattideglichef

PANDEMIA

Ladirettivadelgoverno:nientedayhospitalperchiprende
il farmaco,ma in molte Asl la decisione sarà presa dopo le elezioni

Pillolaabortiva, regionispaccate:
in alcune si può rifiutare il ricovero
Regolamenti solo in 6 amministrazioni, il farmaco arriverà a metà marzo

VATICANO

Sgreccia:«Bloccatequelmedicinale,
haprovocato29mortinelmondo»

 ANSA-CENTIMETRI

Come funziona la pillola Ru 486

EFFETTI
la gravidanza 
si interrompe

TEMPI
va assunta entro la 
settima settimana  
di gravidanza

COMPOSIZIONE
contiene 
mifepristone 
e prostaglandine

Ovaia

Tuba di FalloppioUtero

Fecondazione

Embrione

Ovulo

Proteggi la tua moto con l’esclusivo 

• dotato di elastico per 
 l’ancoraggio alle ruote
• universale per moto e scooter 
• tessuto impermeabile

IL COPRIMOTO 
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CON DUERUOTE 
A SOLO € 7,90
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